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Concessi al Comune dalla Banca nazionale del lavoro 

Oltre 6 miliardi di mutuo per opere pubbliche 
Completamento del viadotto di Ponte all'Indiano, eostruzione delle fognature in via Pisana, acquisto dell'area 
del Conventino, restauro della Torre dell'Astolfo, è una parte di quel che si potrà fare con il denaro disponibile 

Restauri per la torre 
che «ospitò» Savonarola 

Per 11 restauro della Torre di Arnolfo, verranno destinati 
clrcu 170 milioni. La torre, cosiddetta di Arnolfo, certo non 
è sua, perché quando mori nel 1310 pare che il palazzo della 
cui sistemazione originale resta al piano terreno la camera 
dell'Arme, restaurala nel 1909 fosse giunto solo al grande bal­
latoio merlato. 

E* impostata per una più antica torre dei Foraboschi, la 
« Vacca » alta più di 50 metri e che forma il tronco inferiore 
di quella attuale che raggiunge i 94. La torre sembra strut­
turata a sbalzo ma in realtà poggia sull'altra. 

Il palazzo aveva allora anche altri due torrioni laterali 
più bas^l che sporgevano a proteggere le due porte che si 
aprivano come ora sulla piazza, quella principale e quella 
«della Dogana» verso via dei Leoni. Nella torre sopra il 
ballatoio si apre ancora l'« Alberghetto » una prigione poli­
tica che tra gli altri ospitò Cosimo II Vecchio, il fondatore 
della potenza medicea e il Savonarola. Il primo ne uscì cor­
rompendo nientemeno che il capo dello Stato con mille fio­
rini d'oro; il secondo solo per essere regolarmente impiccato 
e bruciato. 
Nella foto: Palazzo della Signoria e la torre dell'Astolfo 

Martedì un incontro 
sulla Ginori Pozzi 

Martedì si svolgerà a Sesto 
Fiorentino un incontro per 
ricercare una soluzione die 
scongiuri la minaccia di 
chiusura della Ginori Pozzi. 
All'iniziativa parteciperanno 
esponenti degli enti locali, 
della Provincia, della Regio­
ne. delle organizzazioni sin­
dacali. parlamentari, forze 
politiche, nonché le parti di­
rettamente in causa. La deci­
sione è stata adotata al ter­
mine di una riunione tra il 
sindaco di Sesto, Elio Marini. 
ed i rappresentanti del con­
siglio di fabbrica. 

La situazione all'interno 
dello stabilimento si è aggra­
vata a seguito delle inadem­
pienze della azienda nei con­
fronti della SNAM. Quest'ul­
tima minaccia di sospendere 
la erogazione del gas metano. 
se non verrà quanto prima 
provveduto alle estinzioni 
delle inadempienze arretrate 
e progressivamente accumu­
latesi. 

Una decisione di questo 
genere significherbbe prati­
camente la chiusura dello 
stabilimento di Sesto Fioren­
tino nonché di tutti gli altri 
dell'intero gruppo 

CHIMICI — Si è tenuta a 
Firenze una riunione delle 
FULC provinciali della To­
scana (Federazione unitaria 
dei lavoratori chimici) in 
rapporto alla linea di attacco 
padronale ai livelli occupa­
zionali e disimpegno del go­
verno 

Confermando ancora una 
volta la volontà dei lavorato­
ri nel battersi per uscire dal­
la crisi, l'attivo unitario dei 
chimici toscani ha impegnato 
i lavoratori e le proprie 
strutture aziendali e provin­
ciali a realizzare una ulterio­
re estensione della lotta qua­
le condizione indispensabile 
per battere la resistenza pa­
dronale e le dilazioni del go­
verno che finora sfugge agli 
impegni posti dal sindacato 
unitario. 

In questo contesto assume 
particolare importanza lo 
sciopero di 24 ore indetto 
nazionalmente dalla FULC 
per tutti i settori chimici e 
collegati per giovedì 1 di­
cembre. In occasione dello 
sciopero si svolgerà a Firenze 
una grande manifestazione di 
lavoratori chimici e settori 
collegati provenienti da tutta 
la Toscana. 

Completamento del viadotto 
di Ponte all'Indiano, acquisto 
del complesso del «Conventi­
no », realizzazione di impian­
ti per la potabilizzazione di 
Mantignano e per l'acquedot­
to dell'Anconelia. restauri al­
la Torre d'Arnolfo: da ieri 
non sono più solo impegni più 
o meno precisi dell'ammini­
strazione comunale. 

Con la firma del contratto 
di mutuo per più di sei mi­
liardi e mezzo tra la Banca 
Nazionale del lavoro e il Co­
mune entrano nell'elenco del­
le cose che si faranno in tem­
pi brevissimi. 

Il contratto firmato vener­
dì conclude un iter ammini­
strativo messo in movimento 
cinque mesi fa con i primi 
contatti tra l'amministrazio­
ne e l'istituto di credito e 
poi sviluppatosi seguendo le 
normali tappe del cammino 
burocratico. Cinque mesi co­
munque sono un periodo di 
tempo relativamente breve ri­
spetto alla normalità dei casi. 
Il mutuo è concesso dalla 
sezione autonoma per il finan­
ziamento delle opere pubbli­
che e degli impianti di pub­
blica utilità della banca na­
zionale del lavoro: a siglar­
lo sono stati il direttore del­
l'istituto. dottor Giovanni Se-
diani e il sindaco Gabbuggia-
ni nel corso di un incontro a 
Palazzo Vecchio. 

Il mutuo è estinguibile in 
20 anni ed è stato contratto 
ad un tasso relativamente 
basso, il 15.50 per cento. 

L'amministrazione comuna­
le ha già messo nero su bian­
co in un elenco di un paio di 
pagine dattiloscritte le opere 
che potranno essere comple­
tate o realizzate con il dena­
ro che tra qualche giorno pas­
serà dalle casse della banca 
a quelle della tesoreria co­
munale. I 6 miliardi e 656 
milioni verranno utilizzati in 
quei settori (viabilità, approv­
vigionamento idrico, iniziati­
ve per lo sviluppo dell'artigia­
nato, beni culturali) che co­
stituiscono le linee portanti 
degli impegni programmati­
ci dell'amministrazione comu­
nale. Buona parte del mutuo, 
quasi quattro miliardi e mez­
zo, verranno dirottati verso 
il completamento del Ponte 
all'Indiano, l'arteria che col­
legllerà via Pistoiese con via 
dell'Argin Grosso all'Isolotto. 
Per il primo ed il secondo 
lotto di lavori verranno utiliz­
zati 3 miliardi e 141 milioni 
più un miliardo e 239 milio­
ni per stare al passo con i 
prezzi notevolmente lievitati 
in questi ultimi mesi. 

Notevole l'impegno per il 
potenziamento della rete idri­
ca: con il mutuo si possono 
coprire le spese per la rea­
lizzazione degli impianti di 
potabilizzazione di Mantigna­
no e dell'acquedotto dell'An-
conella (complessivamente 340 
milioni). 280 milioni verranno 
indirizzati alla costruzione 
della fognatura di via Pisana 
e di via del Pantano e alla 
sistemazione del piano strada­
le di questa zona. Una cifra 
leggermente inferiore (275 mi­
lioni) sarà impegnata per lo 
acquisto dell'area del com­
plesso immobiliare del « Con­
ventino» in via Giano della 
Bella. La struttura, come è 
stato stabilito da tempo, sa­
rà destinata ad attività arti­
gianali. 

Anche nelle voci di spe­
sa minori si scorge il segno 
di una linea di intervento 
organica. Ad esempio i quasi 
77 milioni che serviranno per 
l'installazione di una cucina 
centralizzata alla scuola me­
dia Donatello non sono altro 

che un primo passo per l'av­
vio di quel programma di co­
stituzione di strutture per una 
diversa importazione della re­
fezione scolastica. 

Nella ripartizione dei 6 mi­
liardi e mezzo del mutuo non 
sono stati dimenticati gli in­
terventi a difesa del patri­
monio artistico cittadino. Più 
di 167 milioni verranno utiliz­
zati per tamponare sul nasce­
re i mali della Torre d'Arnol­
fo di Palazzo Vecchio, minac­
ciata da crepe che potrebbero 
risultare perniciose in futuro. 

Con questo di sei miliardi 
e mezzo arrivano a 40 i mi­
liardi di mutuo per opere 
pubbliche contratti dall'am­
ministrazione comunale in po­
co più di un anno e mezzo. 
dall'approvazione cioè del pri­
mo bilancio nel febbraio del 
'76. E', un risultato tutfaltro 
che modesto se si considera 
la difficoltà degli enti locali 
di poter accedere alle fonti 
del credito. Gli altri mutui so­
no stati stipulati con l'istitu­
to di credito San Paolo di To­
rino (in due momenti succes­
sivi per un totale di 27 mi­
liardi), con il Credioopp (an­
che con questo due mutui di­
versi di 3 miliardi e 1 miliar­
do e mezzo), con la Cassa de­
positi e prestiti (2 miliardi 
e mezzo). Quest'ultimo mu­
tuo è servito per l'acquisto e 
l'urbanizzazione di terreni de­
stinati ad edilizia economica e 
popolare. A questi va aggiun­
to un miliardo e mezzo otte­
nuto per la costruzione delle 
nuove carceri a Sollicciano. 

Più che giustificato quindi 
il clima di legittima soddi­
sfazione che circola negli am­
bienti comunali dopo la con­
trazione dell'ultimo mutuo. Lo 
assessore alle finanze Enzo 
Boscherini faceva notare ieri 
che l'amministrazione è riu­
scita a farsi concedere credi­
ti nonostante gli ostacoli ge­
nerali al reperimento di de­
naro sul mercato e le diffi­
coltà create dal decreto Stam-
mati. 

Il via 
al centro 
per gli 

artigiani 
Duecentosessantacinque 

milioni del mutuo servi­
ranno per acquistare II 
« Conventlno » nel quar­
tiere di San Frediano. La 
area e il complesso Immo­
biliare saranno destinati 
alla realizzazione di ope­
re e di servizi per tutti 
gli artigiani del quartiere. 

La vicenda del < Con­
ventino» è Iniziata nel '73. 
Allora si formò la coope­
rativa di artigiani che co­
minciò a lavorare nei lo­
cali dello stabile. Nei con­
fronti della giunta di cen­
tro ministra si sviluppò 
una larga mobilitazione 
che vide impegnati non 
solo gli artigiani, ma tut­
to il quartiere e le forze 
politiche della città. Si 
chiedeva che II complesso 
fosse destinato non ad in­
sediamento abitativo ma 
artigiano. 

La lotta si concluse con 
successo tanfo che si ar­
rivò alla approvazione 
della variante al piano re­
golatore. La questione fu 
poi abbandonata. E' sta­
ta ripresa dopo l'insedia­
mento della nuova giun­
ta di sinistra nel '75. Il 
Comune iniziò con la pro­
prietà (eredi dell'ammira­
glio Uzielli) la trattativa 
per l'acquisto; è durata 
un anno; nel dicembre del 
76 l'amministrazione ha 
deliberato l'acquisto dello 
immobile. 

Con l'arrivo del mutuo 
si apre una terza fase. Il 
Comune e la Cooperativa 
prepareranno nei prossi­
mi mesi un programma 
delle opere di razionaliz­
zazione di tutto II com­
plesso. 

Sarà 
snellito 

il traffico 
cittadino 

La maggior parte del 
mutuo, quasi quattro mi­
liardi e mezzo, sarà desti­
nata al completamento 
del Viadotto dell'Indiano. 
Questa grossa arteria col­
legherà via Pistoiese (e 
tutta la zona del nodo au­
tostradale) con via del-
l'Argingrosso nella zona 
dell'Isolotto. SI tratta di 
un'opera gigantesca: 6.800 
tonnellate di struttura 
metallica portante; 2.100 
metri di cavi di acciaio 
speciale; più di quattro 
chilometri di sviluppo 
complessivo delle carreg­
giate larghe otto metri 
più otto. 

I lavori di tutta l'opera 
sono stati ormai realizza­
ti per II novanta per cen­
to. Nella prossima prima­
vera dopo che sarà risol­
to il problema delle case 
da demolire in via Ba­
racca — un accordo ò sta­
to raggiunto con gli abi­
tanti per la costruzione 
di alloggi sostitutivi — Il 
collegamento sarà esteso 
a viale Cori dal quale si 
accede all'autostrada. 

La realizzazione del via­
dotto permetterà di snel­
lire notevolmente II traf­
fico nel centro cittadino. 
I flussi provenienti da 
nord della città e dal li­
torale toscano confluiran­
no per la maggior parte 
sul nuovo ponte, evitando 
di Intasare ulteriormente 
i ponti cittadini. 

Nuovi 
impianti per 
Mantignano 

e l'Anconella 
Oltre 261 milioni desti­

nati all'acquedotto di 
Mantignano, e altri 79 al-
l'Anconella. Già da mesi 
sono In corso nei due im­
pianti lavori di potenzia­
mento e ammodernamen­
to. L'Anconella eroga ogni 
giorno circa 2.500 litri al 
secondo, Mantignano 300. 

Con le opere iniziate e 
previsto il raddoppio della 
portata. Contemporanea­
mente l'assessorato sta 
sistemando parti notevoli 
della rete di tubature, so­
stituendo le parti più an­
tiche e logorate con tuba­
zioni di più ampio dia­
metro. Lo stanziamento 
fissato per l'Anconella 
contribuisce appunto alla 
realizzazione di lavori sup­
pletivi. I milioni destina­
ti a Mantignano servi­
ranno invece per le opere 
di potabilizzazione. 

Si tratta In pratica di 
questo: l'acqua d'Arno 
viene già depurata e resa 
bevibile con i soliti siste­
mi di filtraggio a base di 
sabbie e carbone attivo. 
Alla fine del trattamento 
viene immessa nelle va­
sche una certa quantità 
di cloro per completare la 
disinfezione. Questo ren­
de spesso la bevanda sgra­
devole all'odorato e al pa­
lato. Il trattamento che 
sarà possibile matterò in 
atto con I nuovi'impianti . 
si basa invece sull'ozono, 
un gas instabile che ha 
fortissimo potere anti­
batterico e che, dopo una 
decina di minuti si vola­
tilizza senza l a s c i a r e 
tracce. 

Si è aperto il primo congresso regionale della CNA 

105mila le imprese artigiane 
Un settore estremamente importante dell'economia toscana — Gli artigiani contrari ad una poli­
tica deflazionistica indiscriminata — Necessario un rilancio dell'edilizia — Il problema del credito 

In Toscana operano attual­
mente 105 mila imprese arti­
giane con 263 mila addetti. 
Si può dire tranquillamente 
che l'artigianato è uno degli 
assi fondamentali attorno a 
cui gira l'egemonia regiona­
le, una economia che, tutto 
sommato, ha mostrato di sa­
per reggere, per lo meno fino 
ad oggi, alla pesante crisi 
che si è abbattuta negli ulti­
mi anni nel nostro Paese. 

E' da questa premessa che 
bisogna partire per valutare 
pienamente l'importanza che 
riveste il primo congresso re­
gionale della CNA apertosi 
ieri mattina nella Sala Ver­
de del Palazzo dei Congressi. 
Alla riunione — oltre ai dele­
gati di tutte le province to­
scane — erano presenti I rap­
presentanti della Regione, 
Provincia, Comune, organizza­
zioni sindacali e di catego­
ria, forze politiche. Il con­
gresso è stato aperto dal pre­
sidente regionale della orga­
nizzazione Farulli. il quale ha 
anche letto un documento di 
condanna contro i recenti at­

ti eversivi verificatisi nel Pae­
se. Successivamente ha pre­
so la parola il segretario re­
gionale della CNA, Silvano 
Sandonnini, il quale ha svol­
to la relazione introduttiva. 

L'introduzione di Sandonni­
ni, ampia, articolata e ricca 
di proposte concrete per un 
più organico rilancio del set­
tore, si è soffermata su al­
cune questioni di notevole im­
portanza che, se pur breve­
mente. conviene rilevare. 

Programmazione regionale 
— Anche se l'artigianato è 
uno dei settori portanti del­
la economia regionale la CNA 
ritiene che sia sbagliato par­
lare soltanto di una « Tosca­
na artigiana ». Pieno accor­
do. quindi, con la Regione To­
scana quando si afferma che 
il principale settore su cui bi­
sogna puntare, per uno svi­
luppo e per un riequilibrio 
della nostra economia, è la 
agricoltura. Altro settore che 
merita una particolare atten­
zione è il turismo, molto 
spesso collegato all'artigiana­
to, fonte di introito di valu-

Le indicazioni del convegno di Prato promosso dalFAPI toscana 

La piccola impresa cerca il confronto 
Dibattito sulla nuova politica industriale - Contraddizioni ed elementi di novità nel padronato - Il discorso sul­
la programmazione - Disponibilità al dialogo da parte della Regione e dei sindacati - Come incide la crisi 

Coloro che credevano la 
Toscana « un'isola a nella cri­
si hanno sbagliato di molto. 
L'evoluzione economica se­
gnata nella nostra regione si­
no ad aprile, mostra ora un 
china opposta misurabile in 
termini di licenziamenti, di 
cassa integrazione e, in certi 
casi, di chiusura di attività. 

Come si muove la minore 
impresa in questo stato di 
cose? A questa domanda ha 
cercato di rispondere il con­
vegno regionale dell'ABI to­
scana. aderente alla CONFA­
PI, svoltosi ieri all'Hotel Pa-
lace di Prato. 

Più che una schematica a-
naltsi della situazione eco­
nomica e produttiva delYin-
dustria minore, si è trattato 
di un confronto aperto al 
quale hanno portato il loro 
contirbuto U presidente del-
l'API Dante BelardineUi. il 
sindaco di Prato Landini. a 
presidente della Regione Lo­
gorio, Paolo Querci, della 
giunta API Toscana. Gian­
franco RasteUi, segretario 
della Federazione regionale 
CGIL-CISL-VIL e U presiden­
te della Confapi Otuseppe 
Spinella. Nel pomeriggio U 
convegno ha avuto caratteri 
intemo OÉ è stato introdotto 
da una retatkme arilo ttato 

organizzativo della associa­
zione di Mario Paolanti. 

Con le specificità presenti. 
la minore impresa rappresen­
ta in Toscana la forza basila­
re dell'economia, nonostante 
che sia stata molto spesso 
ignorata dallo Stato, i cui in­
terventi hanno seguito preva­
lentemente una logica assi­
stenziale. Nel loro interno, la 
piccola e media industria 
hanno sofferto in maniera 
problematica l'evolversi della 
recessione, vedendo andare in 
crisi quei principi di impren­
ditorialità che avevano guida­
to la crescita consistente del 
settore. Oggi la Confapi 
ricerca una nuova politica 
industriale e guarda con in­
teresse a tutte le indicazioni 
che si inseriscono in questa 
logica. 

Rimangono aperte le con­
traddizioni interne al sinda­
cato e il fatto che, siano gli 
stessi datori di lavoro, in al­
cuni casi, a mettere in forse 
la capacità globale della mi­
nore impresa. £* l'esempio 
dei processi di forsennato 
decentramento, di costante 
ricorso al lavoro nero e al 
lavoro a domicilio che pro­
vocano l'ulteriore polverizza-
itone del settore, sfalsando la 
capacità di investimento 

complessivo su cui la minore 
impresa deve contare per re­
sistere al tentativo della 
grande industria di ricon­
quistare mercati un tempo 
abbandonati perché poco re­
munerativi. 

Il convegno di Prato ha 
risposto a molti di questi in­
terrogativi ed ha allineato 
TAPI Toscana, pur con punti 
di vista personali, nella 
schiera delle forze che in-
trawedono nella programma­
zione l'asse portante della 
ripresa. A giudizio di Dante 
BelardineUi sono questi i 
punti principali di una nuova 
politica industriale: industria­
lizzazione del primario, ri­
conversione del secondario, 
privilegio dell'edilizia, ricerca 
applicata tn funzione dell'in­
novazione tecnologica-produt-
Uva. Tutto ciò dovrebbe av­
venire — secondo le previ­
sioni delTAPI Toscana — con 
un salto tecnologico ed una 
ristrutturazione finanziaria 
delle imprese che però non 
diventi una «sanatoria» ge­
nerale ed indiscriminata. 

Sul terreno delle proposte 
settoriali e specifiche, l'API 
Toscana ha introdotto però 
proposte perlomeno contrad­
dittorie. Parliamo ad esempio 
della ventilata •programma­

zione concertata e gestita a 
tre » (potere politico, sinda­
cati ed imprenditori) che a-
pre subito problemi di con­
fusione dei ruoli; parliamo 
delle vertenze aziendali che 
non si muovono — come ha 
detto BelardineUi — nell'otti­
ca del livello retributivo, cioè 
dell'appiattimento salariale 
verso l'alto», ma semmai so­
no improntate — come ha 
specificato Rastelli nel suo 
intervento — ai temi della 
ristrutturazione, della ricon­
versione. dell'occupazione 

Lo stesso discorso vale per 
la legge sull'occupazione gio­
vanile. sulla quale non esiste 
un dichiarato « disimpegno » 
dell'imprenditoria minore, 
ma piuttosto una sorta di 
scetticismo e di diffidenza 
che sfocia — da parte di al­
cuni — nella richiesta di 
« superamento » dei limiti e-
sistenti nella normativa. 

Più produttive ci paiono le 
indicazioni dell'API sulla 
ristrutturazione delle Parte­
cipazioni Statali, sull'uso ra­
zionale delle risorse, sul ruo­
lo dei comprensori e delle 
Camere di Commercio. E" su 
questo terreno che U presi­
dente della Regione Logorio 
ha sollecitato gli industriali 
« ad una serie di anioni com­

binate » per difendere e rin­
novare U « modello toscano » 
agevolando la trasformazione 
dell'apparato industriale da 
produttore di beni di «con­
sumo » a beni strumentati. 

Stesso criterio dialettico ha 
usato Rastelli il quale ha ri­
cordato come le organizza­
zioni sindacali, in occasione 
della presentazione della 
piattaforma regionale aggior­
nata, consulteranno tutte le 
forze della società toscana, 
compresi gli imprenditori. Se 
la mancanza di riferimenti 
programmatici sembra pesare 
sull'intera imprenditoria mi­
nore* non sono mancati i ri­
chiami — come quello di 
Paolo Quarci — ad uno sfor­
zo ed un impegno produttivo, 
allargando anche relazioni 
con mercati che sino ad ora 
sembrano inaccessibili. 

La minore impresa toscana, 
dunque, guarda dentro se 
stessa, scopre i suoi limiti, 
cerca un contatto maggiore 
con le forze sociali. E* il 
segno di una mentalità nuova 
che cresce tra gli imprendi­
tori, di una necessità di chia­
rezza e di punti di riferimen­
to per non finire sperduti in 
una strada senza uscite. 

m. f. 

ta pregiata, grazie alla co­
siddetta « esportazione invisi­
bile ». Vi è poi il problema 
della industria in generale, 
caratterizzata nella nostra re­
gione, da una forte presenza 
di piccole e medie aziende 
manifatturiere e di trasforma­
zione che molto spesso diffe­
riscono dalle aziende artigia­
ne solo per dimensione e per 
numero di addetti. La produ­
zione è essenzialmente rivol­
ta al beni di largo consumo 
che trovano spazio nei merca­
ti esterni ma. perchè tutto 
il settore possa sopravvivere 
è necessario anche un assor­
bimento da parte del mer­
cato interno. Pertanto, una 
indiscriminata politica defla­
zionistica mal si concilia con 
le esigenze dell'industria leg­
gera e di trasformazione. La 
CNA propone misure rivolte a 
combattere gli sprechi 

Edilizia ed equo canone — 
Un settore particolarmente 
importante per l'artigiana­
to toscano è quello della 
edilizia abitativa (circa il 17 
per cento delle imprese iscrit­
te agli albi con 40 mila ad­
detti) alla quale si collegano 
altri settori, auali i trasporti 
ed il legno. Per un rilancio 
dell'edilizia, la CNA propone 
una politica che privilegi la 
politica degli al!ct»gi econo­
mici e popolari. Per quanto 
riguarda l'equo canone, esi­
stono forti preoccupazioni fra 
la categoria per la ventilata 
ipotesi di escludere dal regi­
me di controllo gli immobili 
adibiti a negozi ed attività 
produttive. Se questa soluzio­
ne dovesse passare, provoche­
rebbe gravissimi danni a tut­
to il settore. 

Pensione • regime fiscal* 
— La CNA, sensibile ai pro­
blemi che pesano oggi su tut­
ta la collettività, sta portan­
do avanti una battaglia contre 
l'evasione fiscale, che però 
deve essere accompagnata da 
una effettiva riforma di tutto 
il settore dei controlli, onde 
evitare le grandi evasioni. Per 
quanto riguarda il deficit del-
l'INPS gli artigiani sono di­
sposti a un pagamento mag­
giore degli oneri contributivi. 
Il tutto, però, deve essere 
inquadrato in una graduale 
revisione del sistema pensio­
nistico. onde garantire al­
l'artigiano, che oggi è co­
stretto a rivolgersi allo stroz­
zinaggio delle compagnie di 
assicurazione, una vecchiaia 
tranquilla e dignitosa. 

Occupazione giovanile — La 
CNA giudica positivamente la 
legge per il preawiamento 
al lavoro dei giovani. L'asso­
ciazione malgrado la situazio­
ne negativa esistente in alcu­
ni settori, è impegnata in 
tutte le province affinchè da 
questa legge esca il miglior 
risultato possibile. Sarà ne­
cessario a tale scopo puntua­
lizzare meglio l'intervento del­
la Regione e degli enti locali 
per quanto riguarda la pro­
grammazione e la realizsa-
ilone di un addestramento 
professionale più rispondente 

alle esigenze emergenti nel 
settore artigiano. 

Banche e credito — Nella 
nostra regione solo una mi­
noranza degli artigiani si ri­
volge alle banche per ave­
re finanziamenti. Questo non 
perchè la categoria è in gra­
do di autofinanziarsi (so­
no molto pochi coloro che rie­
scono ad avere capitali suffi­
cienti all'autofinanziamento), 
ma perchè gli istituti di cre­
dito pretendono tassi di inte­
resse molto alti. Inoltre non 
sempre le piccole aziende so­
no in grado di dare le garan­
zie richieste dalle banche. 
Pertanto la CNA, mentre sa­
luta con soddisfazione la isti­
tuzione della Fidi-Toscana, 
rinnova l'appello affinchè si 
arrivi molto presto ad una 
effettiva democratizzazione 
degli istituti di credito, con 
il controllo di tutti i rispar­
miatori. 

Rapporti con la regione — 
La CNA giudica i rapporti 
con Ja Regione molto positi­
vamente. Esistono però delle 
esasperate lentezze nelle pro­
cedure che vanno debellate, 
cosi come alcune leggi van­
no riviste e perfezionate. A 
giudizio della categoria, infi­
ne, appare incomprensibile il 
mancato decollo dell*Ertag, 
un ente che. se dotato di per­
sonale altamente qualificato, 

può dare un contributo non in­
differente per l'assistenza e la 
gestione delle aziende arti­
giane. 

Il Congresso si concluderà 
oggi pomeriggio con l'Inter­
vento di Tognoni, della dire­
zione nazionale della CNA. 

Interrogazione Pei 
sull'acquedotto 
dell'Alto Reno 

PISTOIA — I compagni o-
norevoli Sergio Tesi e 
Francesco Toni hanno ri­
volto una interrogazione 
con risposta scritta al mi­
nistro dei Lavori Pubblici 
sulle questioni dell'Aque-
dotto Consorziale Alto Re­
no (ACAR), da anni bloc­
cato dalle lungaggini bu­
rocratiche ministeriali. 
' L'Acquedotto Consorziale 

dell'Alto Reno — fanno no­
tare i due parlamentari 
comunisti pistoiesi — Inte­
ressa le necessità di appro-
vigionamento di acqua po­
tabile delle popolazioni di 
20 Comuni, di cui 17 della 
provincia di Pistoia e 3 di 
quella di Firenze. Di fron­
te alla lentezza esasperan­
te della burocrazia mini­
steriale, che opportuna­
mente viene documentata 
in tutti i suol dettagli nel­
l'Interrogazione, 1 compa­
gni Tesi e Toni «invitano 
il ministro ad intervenire 
con urgenza 
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Particolare dell'interno del 
CARNICELLI 

negozio • F i rmi* di PHOTO IMPORT 

Alla distanza di un anno dall'apertura del Centro Vendita in 
piazza del Duomo, 5/r a Firenze la 

PHOTO IMPORT CARNICELLI 
volendo ringraziare i fiorentini per la fiducia e la simpatia che 
hanno tributato al suo nuovo e più diretto sistema di vendita tipo 
« Self-service », desidera contraccambiare, offrendo una 

VENDITA SPECIALE 
A PREZZI DI SVENDITA 

di articoli fotografici, cinematografici e per camera oscura. Fra le 
marche che intende segnalare ci sono: CANON, NIKON, DURST, 
KODAK, POLAROID. ILOFORD. 

Fino al 31 dicembre continua l'offerta promozionale di films 
kodakolor da 20 posa in omaggio per ogni pellicola colore svi­
luppata. 

Inoltre affinché si possa diffondere maggiormente fra i giovani 
la fotografia, offre agli studenti e agli Istituti scolastici camere 
oscure complete con ingranditori Durst a di altre marche fra le 
migliori a partire da L, 78.000. 

Infine la « PHOTO IMPORT CARNICELLI > ha messo a dispo­
sizione dei vecchi e nuovi clienti uno stock di carte Agfa, Kodak. 
3-M al 5 0 % del prezzo di mercato fino »J esaurimento e solo per 
ancora pochi giorni. 
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